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DELIBERAZIONE DI GIUNTA

OGGETTO: Bilancio d’esercizio 2023 – predisposizione della Giunta

Sono presenti: 

NOME RUOLO PRESENZA

ALGIERI Klaus Presidente SI

COSENTINI Francesco Componente SI

NOLA Luigi Componente SI

POLITANO Giuseppe Componente SI

ROSA Francesco Componente SI

SANTAGADA Maria Componente SI

Il Presidente riferisce che l’art. 20 del DPR n. 254/2005 dispone che il bilancio d’esercizio ed i relativi 
allegati sono approvati dal Consiglio su proposta della Giunta camerale entro il 30.04. dell’anno 
successivo all’esercizio finanziario di riferimento e che bisogna ottemperare alle disposizioni 
previste dal decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91, che ha disciplinato l'armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle amministrazioni pubbliche. Il Mise nell’ambito dei 
provvedimenti attuativi ha adottato il DM 27/03/2013 che stabilisce che le Camere di commercio 
approvano insieme al Bilancio di esercizio i documenti di cui all’art. 5 (Rapporto sui risultati), art. 6 
(Rendiconto finanziario) e art. 7 (Relazione sulla Gestione) e Conto economico riclassificato, 
Consuntivo di cassa uscite, Consuntivo di cassa Entrate e Rendiconto finanziario.

Il Bilancio di esercizio 2023 si compone pertanto dei seguenti documenti:

1. dagli schemi di conto economico e stato patrimoniale redatti secondo gli schemi C e D 
allegati al DPR n. 254/05 contenuti nell’Allegato “Bilancio d’esercizio 2023”;

2. dalla “Nota integrativa” contenuta nell’Allegato “Bilancio d’esercizio 2023”;
3. dalla “Relazione sui risultati e sulla gestione” contenuta nell’Allegato “Bilancio d’esercizio 

2023” che analizza la gestione ed il risultato economico conseguito e che contiene gli 
elementi relativi al Rapporto sui risultati, di cui all’articolo 5 e alla Relazione sulla gestione, 
di cui all’art. 7 del DM 27/03/2013, rinviando per la parte connessa alla misurazione degli 
indicatori inseriti nel Piano della performance alla Relazione sulla performance 2023;

4. dal Conto Economico riclassificato e redatto secondo lo schema allegato 1 DM 27/03/2013;
5. dal Consuntivo di cassa uscite e Consuntivo di cassa Entrate (schema allegato 2 DM 

27/03/2013);
6. dal Rendiconto finanziario di cui al DM 27/03/2013 redatto secondo quanto previsto dal DM 

medesimo, contenuto nell’Allegato “Bilancio d’esercizio 2023”;
7. dai Prospetti SIOPE relativi agli incassi e ai pagamenti dell’esercizio 2023;
8. dall’indicatore di tempestività dei pagamenti dell’esercizio 2023;
9. dal Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio- rapporto sui risultati  
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che vengono sottoposti alla Giunta per deliberare.

LA GIUNTA CAMERALE 

UDITA la relazione del Presidente
VISTI

● lo Statuto camerale;
● la Legge 580/93 così come modificata dal d.lgs. n. 23/2010 e dal d.lgs. n. 219/2016;
● il D.P.R. 2.11.2005 n°254 e, in particolare, l’art. 20 del DPR n. 254/2005 che dispone che il 

bilancio d’esercizio ed i relativi allegati sono approvati dal Consiglio su proposta della Giunta 
camerale entro il 30.04. dell’anno successivo all’esercizio finanziario di riferimento;

CONSIDERATO che a partire dal 2014 inoltre trovano piena attuazione gli obblighi previsti dal decreto 
legislativo 31 maggio 2011, n. 91, che ha disciplinato l'armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle amministrazioni pubbliche, ai sensi della delega di cui all’articolo 2 della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196 - legge di contabilità e finanza pubblica.

PRESO ATTO che nell’ambito dei provvedimenti attuativi, il  Ministero dell’Economia ha adottato il 
decreto  del 27 marzo 2013, emanato ai sensi dell'articolo 16 del citato decreto legislativo 31 maggio 
2011, n. 91, pubblicato nel  S.O. alla Gazzetta Ufficiale n. 86 del 12 aprile 2013, che reca i “Criteri e 
modalità di predisposizione del budget economico delle Amministrazioni pubbliche in contabilità 
civilistica” con il quale sono stati stabiliti i criteri e le modalità di predisposizione del budget 
economico delle Amministrazioni pubbliche tenute al regime di  contabilità civilistica, ai fini della 
raccordabilità dello stesso documento con gli analoghi documenti previsionali predisposti dalle 
Amministrazioni pubbliche che adottano la contabilità finanziaria.
VISTI

● il DM 27/03/2013 che stabilisce che le Camere di commercio approvano insieme al Bilancio 
di esercizio i documenti di cui all’art. 5 (Rapporto sui risultati), art. 6 (Rendiconto finanziario) 
e art. 7 (Relazione sulla Gestione) e Conto economico riclassificato, Consuntivo di cassa 
uscite, Consuntivo di cassa Entrate e Rendiconto finanziario; 

● la nota n. 148123 del 12/09/2013 con cui il Ministero dello Sviluppo economico ha diramato 
le istruzioni applicative del DM 27/03/2013, per la redazione dei documenti di 
programmazione 2014 utile anche in sede di consuntivo;

● gli allegati di cui al DM 27/03/2013 e cioè Conto economico riclassificato, Consuntivo di cassa 
uscite, Consuntivo di cassa Entrate e Rendiconto finanziario;

● il D.Lgs 91/2011 ed in particolare l’art. 17 comma 2 che stabilisce che ai sensi dell’articolo 77 
-quater, comma 11, del decreto-legge 25 giugno 2008, n.112, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, i prospetti dei dati SIOPE costituiscono un allegato 
obbligatorio del bilancio di esercizio;

● la Circolare RGS n. 13 del 24/03.2015 avente ad oggetto “DM 27 marzo 2013 – Criteri le 
modalità di redazione del Budget economico annuale delle PA in contabilità civilistica -
processo di rendicontazione;

● l’art. 41 Decreto-Legge n. 66/2014, convertito con modificazioni dalla L. 23 giugno 2014, n. 
89 (in G.U. 23/06/2014, n. 143), che stabilisce a decorrere  dall'esercizio  2014,  alle  relazioni  
ai  bilanci consuntivi o di esercizio delle  pubbliche  amministrazioni,  di  cui all'articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30  marzo  2001,  n.165, è allegato un prospetto, sottoscritto 
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dal rappresentante legale e dal responsabile finanziario, attestante  l'importo  dei  pagamenti 
relativi a transazioni commerciali effettuati dopo  la  scadenza  dei termini previsti dal 
decreto legislativo  9  ottobre  2002,  n.  231, nonché il tempo medio dei pagamenti effettuati;

● il DPCM del 22/09/2014 relativo alle modalità di calcolo del suddetto indicatore e la circolare 
esplicativa della RGS n.3 del 14/01/2015;

● la nota del Ministero dello Sviluppo Economico prot. 50114 del 09/04/2015 avente per 
oggetto “Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze 27 marzo 2013- istruzioni 
applicative- Redazione bilancio d’esercizio”.

CONSIDERATO che
● il Bilancio è costituito dal conto economico (All. C), dallo stato patrimoniale (All. D), e dalla

nota integrativa, che riporta i criteri di valutazione delle voci della situazione patrimoniale, 
le variazioni intervenute nella consistenza delle voci dell’attivo e del passivo, i movimenti 
delle immobilizzazioni, specificando per ciascuna voce, il costo iniziale, le eventuali 
rivalutazioni, le acquisizioni, le alienazioni e le permute intervenute,  il numero ed il valore 
delle partecipazioni e delle quote di capitale sottoscritte, la composizione delle voci ratei e 
risconti attivi e ratei e risconti passivi, la composizione dei conti d’ordine, la composizione 
degli oneri e proventi finanziari e degli oneri e proventi straordinari, nonché i fatti di rilievo 
intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio, così come previsto dall’art. 23 del D.P.R. 254/05;

● il Bilancio di Esercizio è corredato da apposita relazione sui risultati predisposta dalla Giunta, 
nella quale sono individuati i risultati conseguiti rispetto agli obiettivi ed ai programmi 
prefissati con la relazione previsionale e programmatica e da tutte le informazioni necessarie 
ad una migliore comprensione dei risultati economici e patrimoniali, conseguiti nell’anno di 
riferimento, determinando con chiarezza e comprensione un quadro dell’intera azione 
gestionale;

● sulla base delle indicazioni ministeriali date per la redazione del preventivo economico di cui 
alla nota sopra citata e sulla base della citata nota MISE prot. 50114 del 09/04/2015. la 
relazione di cui all’art. 24 del DPR 254/2005 può ricomprendere i contenuti dei documenti 
relativi al Rapporto sui risultati di cui all’articolo 5 e alla Relazione sulla gestione, di cui all’art. 
7 e del DM 27/03/2013.

RICHIAMATI
● la Relazione Previsionale e Programmatica 2023 approvata con DCC n. 7 del 24/10/2022;

● il Preventivo economico 2023 approvato con DCC n. 10 del 22/12/2022 e la deliberazione di 
Giunta camerale n. 78 del 22/12/2022 di approvazione del “Budget direzionale 2023”;

● l’aggiornamento della Relazione Previsionale e Programmatica e del Preventivo economico 
2023 approvato con DCC n. 3 del 31/07/2023 e la deliberazione di Giunta camerale n. 46 del 
31/07/2023 di aggiornamento del “Budget direzionale 2023”.

VISTO lo Schema del bilancio d’esercizio 2023, composto dal conto economico, dallo stato 
patrimoniale e redatto secondo gli schemi allegati C) - D) - del D.P.R. 254/05;

CONSIDERATO che il calcolo dell’indicatore di tempestività dei pagamenti prevede che:
- il numeratore contenga la somma, per le transazioni commerciali pagate nell'anno solare, 
dell'importo di ciascuna fattura pagata moltiplicato per i giorni effettivi intercorrenti tra la data di 
scadenza della fattura stessa e la data di pagamento ai fornitori;
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- il denominatore contenga la somma degli importi pagati nell'anno. L'indicatore misurato in termini 
di ritardo medio di pagamento ponderato in base all'importo delle fatture attribuisce pertanto un 
peso maggiore ai casi in cui sono pagate in ritardo le fatture che prevedono il pagamento di somme 
più elevate.

PRESO ATTO che l’indicatore al 31/12/2023 è di -25,84 giorni;

PRESO ATTO inoltre
● che sulla proposta di Deliberazione è stato reso digitalmente Parere di legittimità  dal 

Responsabile con EQ del Servizio #PiùIntelligenti Dr.  Giuseppe Palopoli, e del Segretario 
Generale;

● dell’adozione di un regolamento per le sedute del Consiglio e della Giunta in videoconferenza 
che soddisfa le esigenze di semplificazione della partecipazione dei Consiglieri al loro ruolo 
e garantisce la regolarità delle sedute oltre che una maggiore trasparenza dell’operato 
dell’Ente anche in condizioni diverse da quelle emergenziali;

● della presenza del Collegio dei Revisori e in particolare del Presidente Dr. Fabio Buccico e dei 
Componenti Dr. Giuseppe Impellizzeri e Dr. Mario Corbelli;

VERIFICATA la regolarità della propria composizione in quanto sono presenti n. 6 componenti;

ALL’UNANIMITA’ dei voti palesemente espressi

DELIBERA

1. di approvare, ai sensi dell’art. 20 del DPR 254/2005 la proposta di bilancio di esercizio 2023 che 
si compone dei seguenti allegati:

a) dagli schemi di conto economico e stato patrimoniale redatti secondo gli schemi C e D 
allegati al DPR n. 254/05;

b) dalla “Nota integrativa” che illustra i criteri di valutazione e le variazioni nell’esercizio subite 
dalle poste iscritte nello Stato Patrimoniale e nel Conto Economico;

c) dalla “Relazione sui risultati e sulla gestione” che analizza la gestione ed il risultato 
economico conseguito e che contiene gli elementi relativi al Rapporto sui risultati, di cui 
all’articolo 5 e alla Relazione sulla gestione, di cui all’art. 7 del DM 27/03/2013, rinviando per 
la parte connessa alla misurazione degli indicatori inseriti nel Piano della performance alla 
Relazione sulla performance 2023;

d) dal Conto Economico riclassificato redatto secondo lo schema allegato n. 1 al decreto 27 
marzo 2013;

e) dal Consuntivo di cassa uscite e Consuntivo di cassa Entrate;

f) dal Rendiconto finanziario di cui al DM 27/03/2013 redatto secondo quanto previsto dal DM 
medesimo e dalle indicazioni ministeriali anticipate dal MISE al sistema camerale ed in 
particolare che il rendiconto finanziario è stato redatto secondo il metodo indiretto di cui al 
principio n. 10 dell’OIC;

g) dai Prospetti SIOPE relativi agli incassi e ai pagamenti dell’esercizio 2023; 

h) dall’Attestazione della tempestività dei pagamenti relativamente all’esercizio 2023;
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i) dal Piano degli Indicatori e dei risultati attesi di bilancio-rapporto sui risultati
2. di inviare la presente deliberazione al Collegio dei revisori ai fini del prescritto parere;
3. di sottoporre al Consiglio la presente deliberazione dopo l’acquisizione del parere di cui al punto 

2.

La presente Deliberazione è immediatamente esecutiva e sarà acquisita all’apposita raccolta.

IL SEGRETARIO GENERALE 
    Erminia Giorno

“Firma digitale ai sensi del d. lgs. 7 marzo 2005, n. 82 
“Codice dell’amministrazione digitale” e s.m.i.”

IL PRESIDENTE
Klaus Algieri

“Firma digitale ai sensi del d. lgs. 7 marzo 2005, n. 82 
“Codice dell’amministrazione digitale” e s.m.i.”
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